
D. D. G. n. 

REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 
Dipartimento delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti 

“PROLUNGAMENTO DELLA RETE FERROVIARIA NELLA TRATTA METROPOLITANA DI
CATANIA DALLA STAZIONE CENTRALE ALL’AEROPORTO – TRATTA STESICORO –

AEROPORTO 1° LOTTO” (CIG: 5527889E4C – CUP: C61H13002170006 - PR.ATT 44371
Codice Caronte SI_1_18085) 

Intervento proveniente dalla Programmazione FESR 2014-2020 soggetto ad esecuzione
scaglionata ai sensi dell’artt. 118 e 118-bis del regolamento (UE) 2021/1060 –

AMMISSIONE A RENDICONTAZIONE SUL PR FESR Sicilia 2021-2027 – 
Az.2.8.1. SPESE AMMISSIBILI PER L’IMPORTO MASSIMO DI € 39.183.123,65 

Il Dirigente Generale

Visto  lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto  il Trattato che istituisce la Comunità Europea;
Visto  il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
 sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
 sviluppo  rurale  e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
 generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
 Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo  rurale  e sul Fondo 
 europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 1083/2006
 del Consiglio;    

Visto  il Regolamento UE n. 460/2020 di modifica dei regolamenti su fondi SIE e FESR;
Visto  il Regolamento UE n. 558/2020 di modifica dei regolamenti su fondi SIE e FESR;
Visto  l’Atto di approvazione CE C (2020) 3482 final del 21 maggio 2020; 
Viste  le Circolari n. 11 del 01/07/2021 e n. 9 del 20/06/2022 dell’Assessorato Regionale   

 Economia relative al “Protocollo d’intesa per l’interscambio dei flussi documentali”;
Visto  l’Accordo di partenariato 2021-2027 tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo 

 di programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della CE n. C 
 (2022) 4787 del 15 luglio 2022 e successivamente firmato e adottato il 19 luglio 2022, 
 quale documento di orientamento strategico per la programmazione dei fondi FESR 
 (Fondo europeo per lo sviluppo regionale), FSE+ (Fondo sociale europeo plus), Fondo 
 di Coesione, JTF (Just transition fund) e FEAMPA (Fondo Europeo per gli Affari 
 Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura); 

Vista                 la Comunicazione della Commissione (2021/C 373/01) recante orientamenti tecnici
 per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027;

Viste  le linee guida della Presidenza del Consiglio – Dipartimento per le politiche di coesione
 recanti indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il 
 periodo 2021-2027;
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Visto  il Regolamento delegato (UE) n.240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 re-
 cante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali
 e di investimento europei;

Visto  il Regolamento (UE) n. 821/2014 in materia di informazione e pubblicità, con par-
 ticolare riferimento alle disposizioni del Capo II (artt. 3,4 e 5). Tra i principali adem-
 pimenti da rispettare si annoverano le modalità di allestimento del materiale 
 informativo e pubblicitario, prima tra tutti la predisposizione della cartellonistica; 

Vista  la Decisione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022, con cui la Commissione UE ha 
 approvato il Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027; 

Vista  la Comunicazione della Commissione Europea (2022/C 474/01) avente ad oggetto 
“Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare 
 dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, 
 del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei 
 programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello strumento di assistenza 
 preadesione (IPA II) (2014-2020)” e in particolare l’art. 6 che prevede lo  
 scaglionamento di alcune operazioni nell’arco dei due periodi di programmazione;  

Visto  il Regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
 2021 che istituisce il Fondo per una transizione giusta; 

Visto  il Regolamento (UE) 2023/435 Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 febbraio 
 2023 che modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di 
 capitoli dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che 
modifica  regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la 
 direttiva 2003/87/CE; 

Visto  Il D.P.R. n. 22 del 28/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
 spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
 per il periodo di programmazione 2014/2020”;

Vista la  Deliberazione  n.  102 del  15  febbraio  2023 con la  quale  la  Giunta  regionale  ha
adottato  il  Programma  Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027,  approvato  dalla
Commissione Europea con Decisione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022, e il relativo
Decreto Presidenziale n. 01/Segreteria di Giunta del 16 febbraio 2023, registrato alla
Corte dei Conti in data 6 aprile 2023 al numero 1;

Vista la  Deliberazione  n.  171  del  26  aprile  2023  con  la  quale  la  Giunta  regionale  ha
apprezzato il documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni' del PR
FESR Sicilia 2021/2027 da sottoporre, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento (UE)
2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, all'esame e
approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma”;

Vista la Deliberazione n. 195 del 18 maggio 2023 con la quale la Giunta regionale ha preso
atto della versione del Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni'
del programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 recante le modifiche apportate in
sede di Comitato di Sorveglianza al testo già apprezzato con la predetta deliberazione
n. 171/2023”;

Vista la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  406  del  26  ottobre  2023  “Programma
Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Individuazione  Centri  di  responsabilità  ed
allocazione delle risorse finanziarie”;

Vista la  Circolare  n.23  prot.  n.  156284  del  27/12/2023  della  Ragioneria  Generale  della
Regione  relativa  alle  prime  indicazioni  sulle  modalità  di  trasmissione  degli  atti  da
sottoporre  al  controllo  delle  Ragionerie  Centrali  attraverso  la  nuova  procedura
contabile SCORE; 

Vista la Circolare del Dipartimento Regionale del Bilancio e Tesoro n. 26 prot. 43698 del
20/12/2024  avente  come  oggetto “Linee  guida  e  istruzioni  per  la  gestione
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amministrativo-contabile  con  il  Sistema  informatico  di  Contabilità  Regionale  –
Versione 1 del Dicembre 2024”;   

Visto il  Documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di
Gestione  e  per  l'Autorità  di  Certificazione  (Si.Ge.Co.)  del  PR FESR 2021/2027,  e
relativi atti allegati approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 3 del 16/01/2024” e
adottato dal Dipartimento della Programmazione con D.D.G. n.7/2024;

Visto il Manuale di attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027, approvato dal Dipartimento
della Programmazione con D.D.G. n.7/2024 e D.D.G. n.97/2025; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 17/06/2024 “Programma regionale
FESR Sicilia 2021/2027: Documento di Programmazione attuativa. Presa d’atto.”

Visto il  Regolamento  (UE)  2020/852 del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio,  relativo
all’istituzione del quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica
del regolamento (UE) 2019/2088;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

Visto il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale,
al  Fondo sociale  europeo Plus,  al  Fondo di  coesione,  al  Fondo per  una transizione
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole
finanziarie e applicabili a tali  fondi e al  Fondo Asilo,  migrazione e integrazione, al
Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle
frontiere e la politica dei visti;

Visto il Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 ottobre
2022 recante modifica   dei regolamenti sulle disposizioni comuni per l’uso dei fondi
dell’UE  nell’ambito  di  due  periodi  di  bilancio:  2014-2020  (regolamento  UE  n.
1303/2013)  e 2021-2027 (regolamento UE 2021/1060 “Programmazione 2021-2027);

Vista la  Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  133  del  30  marzo  2023:  'Programma
Regionale FESR Sicilia 2021/2027. Decisione della Commissione C(2022)9366 dell'8
dicembre 2022. Comitato di Sorveglianza'; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 519/2022, con la quale è stato apprezzato il
PR  FESR  Sicilia  2021/2027  e  il  Documento  metodologico  di  accompagnamento
relativo  al  Quadro  di  riferimento  dell’efficacia  dell’attuazione  ex  artt.  16  e  17  del
Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24/06/2021;

Visto il  Programma  Regionale FESR  Sicilia  2021/2027  approvato  dalla  Commissione
Europea  con Decisione  C(2022)  9366  final dell'8  dicembre  2022 e  adottato  in  via
definitiva  dalla  Regione  Siciliana  con  la  richiamata  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 102/2023

Visto il Documento "Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per
il periodo 2021-2027" del Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri;

Visto il  Piano  Integrato  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità   -  Aggiornamento  2022
apprezzato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 326 del 27/07/2023;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 415 del 15 settembre 2020 “Snellimento  dell'attività
di  controllo  di  alcune  fattispecie  di  atti  sottoposti  al  controllo  delle   Ragionerie
Centrali - Atto di indirizzo”; 

Vista la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  297  del  12/09/2024  avente  per  oggetto
“Programma  Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Nuova  allocazione  delle  risorse
finanziarie a seguito della riprogrammazione effettuata ai sensi del Regolamento UE
2024/795 STEP del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024”;
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Vista la Deliberazione della Giunta Regionale nr.  167/2024 che individua il  Dipartimento
regionale  delle  Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  quale  CdR  (Centro  di
Responsabilità) del PR FESR Sicilia 2021/2027;

Visto il D.D.G. n. 1291 del 28/06/2024 del Dipartimento IMT, con il quale è stata adottata la
“Pista  di  Controllo”  realizzazione Opere  pubbliche e  acquisizione Beni  e  Servizi  a
Regia (All.1) e a titolarità (All.2) del PR FESR Sicilia 2021/2027; 

Visto il D.D.G. n. 2104 del 24/09/2024 del Dipartimento IMT, con il quale è stata approvata
la  “Pista  di  Controllo”  e  relativo  “Allegato  1”,  del  PR  FESR  Sicilia  2021/2027
afferente alla realizzazione di opere pubbliche per le operazioni a regia provenienti dal
PO FESR Sicilia 2014/2020 da assoggettare ad “ESECUZIONE SCAGLIONATA”;   

Visti gli obiettivi generali di Programma con particolare riferimento a quelli correlati alla
Priorità 3 “Una mobilità urbana multimodale e sostenibile in Sicilia”; 

Visti i Contenuti dell'Obiettivo Specifico 2.8 del PR FESR Sicilia 2021/2027 “Promuovere
la  mobilità  urbana  multimodale  sostenibile  quale  parte  della  transizione  verso
un’economia  a  zero  emissioni  nette  di  carbonio”  Azione  2.8.1  Riqualificare  e
rafforzare i servizi di TPL rafforzando i trasporti urbani sostenibili; 

Viste la L.R. n.1, del 9 gennaio 2025 “Legge di stabilità regionale 2025-2027” e L.R. n. 2,
del  9  gennaio 2025  “Bilancio di  previsione  della  Regione  Siciliana per  il  triennio
2025-2027”, pubblicate sulla GURS n. 3 del 15/01/2025 (Parte prima);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.12 del 16 gennaio 2025 “Bilancio di previsione della
Regione Siciliana 2025/2027. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive
modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli
indicatori”; 

Visto il  Decreto  Presidenziale  n.  9  del  05/04/2022,  concernente  il “Regolamento  di
attuazione del Titolo II della L.R. 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali  ai sensi dell’art. 13, comma 3 della L.R. n. 3
del 17/03/2016”; 

Visti il D.P. Reg. n. 451 del 13/02/2023, con il quale, in esecuzione della Deliberazione di
Giunta regionale n. 87 del 10/02/2023, con il quale all’ Arch. Salvatore Lizzio, è stato
conferito,  l'incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  delle
Infrastrutture,  della  Mobilità  e  dei  Trasporti  dell’Assessorato  Regionale  delle
Infrastrutture e della Mobilità ed il D.P. Reg. 4351/FP del 27/09/2024 con il quale, in
esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 307 del 12.9.2024, all’Arch
Salvatore Lizzio è stato prolungato il servizio e l’incarico di Dirigente Generale dello
stesso citato Dipartimento fino al 31 dicembre 2026;

Visto il D.D.G. n. 1575 del 13.06.2022, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Belinda
Vacirca, l’incarico di Dirigente Responsabile del Serv. 3 “Infrastrutture in materia di
trasporto aereo e su rotaia – Infrastrutture in materia di mobilità urbana, parcheggi e
sistemi a guida vincolata. Autoporti” del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture,
della Mobilità e dei Trasporti, e n. 4905 del 21.12.2022 con il quale è stato approvato il
Contratto  di  lavoro  individuale,  stipulato  in  data  21.06.2022,  con  decorrenza  del
suddetto incarico il 16.06.2022 e scadenza il 31.12.2024;

Visto l'Atto  aggiuntivo  al  Contratto  individuale  di  lavoro  di  Dirigente  del  Servizio  3  -
“Infrastrutture in materia di trasporto aereo e su rotaia – Infrastrutture in materia di
mobilità urbana, parcheggi e sistemi a guida vincolata – Autoporti”, per il differimento
al 30/06/2025 del termine di scadenza dell'incarico, approvato con D.D.G. n. 4709 del
31/12/2024; 

Vista la Decisione della Commissione Europea n. C(2019) 1705 final del 02/4/2019, con la
quale  è  stato  approvato  il  contributo  finanziario  al  Grande  Progetto  “Tratta
metropolitana della Ferrovia Circumetnea Stesicoro Aeroporto” selezionato nel quadro
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del  programma  operativo  PO FESR Sicilia  2014/2020  Azione  4.6.1,  con  un  costo
ammissibile totale di € 478.247.398,00; 

Visti i  DD.D.G.  nn.  2233/2017 e  2315/2019  (a  seguito  di  Decisione  della  Commissione
Europea n. C(2019) 1705 final del 02/4/2019), con i quali, tra l’altro, è stato imputato,
ai fini dell’ammissione alla rendicontazione delle spese al PO FESR Sicilia 2014/2020
– Azione 4.6.1.,  il Grande Progetto “Tratta metropolitana della Ferrovia Circumetnea
Stesicoro Aeroporto” per l’importo di € 478.247.398,00;

Vista la Scheda Grande Progetti e suo allegato “Phasing”, inviata alla CE in data 30/09/2023,
modificata rispetto a quella approvata con la suddetta Decisione C(2019) 1705 final del
02/4/2019  in  considerazione  della  necessità  di  procedere  allo  scaglionamento  del
suddetto  G.P.  tra  le  due  programmazione  PO FESR 2014/2020 e  PR FESR Sicilia
2021/2027, in coerenza con quanto disposto dagli artt. 118 e 118 bis del Reg. (UE)
1060/2021, nonché della Comunicazione della Commissione Europea (2022/C 474-01)
avente ad oggetto “Orientamenti sulla Chiusura dei programmi operativi adottati per
beneficiare dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale”;  

Vista la  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  Europea  C  (2024)  4901  final del
05/07/2024, di modifica della decisione di esecuzione C (2019) 1705, con la quale è
stato approvato il contributo finanziario al grande progetto “Tratta metropolitana della
ferrovia  Circumetnea  Stesicoro  –  Aeroporto”  comprendenti  i  seguenti  interventi:
“Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta  metropolitana  di  Catania  dalla
Stazione  Centrale  all’Aeroporto  –  Tratta  Stesicoro  –  Aeroporto  1°  Lotto”,
“Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta  metropolitana  di  Catania  dalla
Stazione  Centrale  all’Aeroporto  –  Tratta  Stesicoro  –  Aeroporto  Lotto  di
completamento”  e  “Fornitura  n.17  Unità  di  Trazione  (UDT)”  per  un  importo
ammissibile  a  valere  sul  PO  FESR  2014/2020  definitivo  per  €  67.978.357,00,
prevedendo  altresì,  per  gli  interventi  dello  stesso  G.P.,  la  “fasizzazione”  tra  le  due
Programmazioni Comunitarie 2014/2020 e 2021/2027; 

Viste le note prott.n. 64968 del 30/11/2023, 66475 del 07/12/2023 e 6504 del 16/02/2024 con
la  quale  l’Area  3/IMT,  in  riscontro  alle  Circolari  del  Dipartimento  della
Programmazione  n.  14852 del  30.10.2023 e  n.  15393 del  09.11.2023 ha  trasmesso
“l'Allegato  1”  contenente  l'elenco  delle  operazioni  da   assoggettare  ad  esecuzione
scaglionata tra le Programmazioni PO FESR 2014/2020 e PR Sicilia 2021/2027 nel
quale è inserita, tra l’altro, l’Operazione denominata “Prolungamento dell’attuale tratta
metropolitana  della  Ferrovia  della  Circumetnea  nell’ambito  territoriale  della  città
metropolitana  di  Catania  Tratta  Stesicoro  –  Aeroporto”  comprendente  anche
l’intervento “Prolungamento della rete ferroviaria nella tratta metropolitana di Catania
dalla Stazione Centrale all’Aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”; 

Vista la  nota  prot.  n.6636  del  16/5/2024  con  cui  il  Dipartimento  della  Programmazione
(Autorità  di  Coordinamento  dell’Autorità  di  gestione)  facendo seguito alle  suddette
Circolari  nn.14852  e  15393/2023,  ha  richiesto  a  tutti  i  CdR del  PR  FESR Sicilia
2021/2027 di voler individuare le operazioni assoggettabili ad “esecuzione scaglionata”
ammesse a finanziamento nell’ambito del PO FESR Sicilia 2014/2020 e da ultimare
con le risorse del PR FESR Sicilia 2021/2027;  

Vista la nota prot. n. 7530 del 13/6/2024 con cui il Dipartimento della Programmazione ha
fornito le “indicazioni per l’ammissione a finanziamento delle operazioni scaglionate
provenienti dalla Programmazione 2014/2020 e confluite nel PR FESR 2021-2027”;

Vista la nota prot.n. 62268 del 19/11/2024 con la quale il Servizio 3/IMT ha chiesto all’Area
3/IMT “Programmazione,  monitoraggio  e  coordinamento  controlli  di  1°  livello”  il
rilascio della procedura di attivazione (PR.ATT) denominata “G.P. Stesicoro-Aeroporto
–  Operazione  proveniente  dalla  Programmazione  PO  FESR  2014-2020  Az.  4.6.1.
soggetta ad esecuzione scaglionata – Ex PR.ATT.779”;
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Considerato che  è  stata  istituita,  la  PR.ATT.  44371  denominata  “G.P.  Stesicoro-Aeroporto  –
Operazione  proveniente  dalla  Programmazione  PO  FESR  2014-2020  Az.  4.6.1.
soggetta  ad  esecuzione  scaglionata”  (giusta  comunicazione  mail  Area  3/IMT  del
20/11/2024);

Visti i  paragrafi  5.5 e 5.6 del  Manuale per  l'Attuazione del  PR FESR Sicilia  2021-2027
adottato con D.D.G. n.97/DRP del 10/02/2025  (Vers. Gennaio 2025), che indicano le
procedure da seguire per le verifiche della conformità dei progetti alle norme e priorità
climatiche  e  ambientali  dell’Unione  europea,  al  principio  di  Immunizzazione  dagli
effetti del clima (verifica climatica) e al principio di non arrecare un danno significativo
(Do No Significant Harm – DNSH)  agli obiettivi ambientali ai sensi dell’art. 17 del
Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, in particolare il
sottoparagrafo  5.5.1  del  Manuale  (Vers.  Gennaio  2025)  che  indica  i  passaggi
procedurali  che  gli  UCO  devono  porre  in  essere  per  verificare  la  conformità  del
progetto ai suddetti principi;

Vista la circolare del Dipartimento della Programmazione prot. n. 10135 del 02/08/2024 che
fornisce agli UCO, per le operazioni soggette ad esecuzione scaglionata ai sensi dell'art.
118 e dell'art. 118 bis del RDC, le indicazioni utili per la “verifica della sussistenza
degli  elementi  tassonomici  che rendono l'intervento conforme al  principio DNSH e
pertanto  ammissibile  al  Programma,  coerentemente  all'art.17  del  Regolamento (UE)
2020/852”;

Viste le note prot.nn. 5548/S3 del 09/10/2024 e 62859 del 22/11/2024 con le quali si chiede,
alla  Gestione  Commissariale  della  Ferrovia  Circumetnea  (FCE),  di  trasmettere  la
documentazione e le dichiarazioni attestanti la conformità del progetto Tratta Stesicoro
–  Aeroporto  1°  Lotto”,  ai  principi  di  “Verifica  del  rispetto  del  principio  DNSH  e
immunizzazione dagli effetti del clima (verifica climatica)”, per consentire al CdR di
effettuare  le  opportune  verifiche  previste  ai  paragrafi  5.5  e  5.6  del  Manuale  di
Attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027 (Vers. Gennaio 2025);

Vista la documentazione trasmessa dalla Gestione Commissariale della Ferrovia Circumetnea
(FCE) con nota di FCE prot.n. 1414/25 del 04/02/205, in particolare:
- Relazione di verifica preliminare;

 - Relazione approfondimento valutativo; 
 - Modello autodichiarazione DNSH;

- Verifica climatica (Cfr. punto 4.1 - Scheda 5  “Interventi edili e cantieristica generica
non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici”  e punto 3.1 – Scheda 23
“infrastrutture per il trasporto ferroviario”) - approfondimento valutativo;

Visto il Verbale del 06/02/2025 dal quale risulta che la suddetta documentazione è completa
ed  esaustiva,  in  quanto  sono  state  ritenute  sufficienti  le  informazioni  fornite  dal
Beneficiario (FCE), finalizzate alla definizione delle schede per la verifica, con esito
positivo, del rispetto del principio DNSH dell’Intervento di “Prolungamento della rete
ferroviaria nella tratta metropolitana di Catania dalla Stazione Centrale all’Aeroporto –
Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”; 

Considerato    che le procedure di verifica anzidette DNSH sono state definite in data 06/02/2025 con
il suddetto verbale e che pertanto la manualistica di riferimento è quella afferente al
Manuale di attuazione adottato dal Dipartimento della Programmazione con D.D.G. n.7
del 19/01/2024; 

Visti la  “Relazione  di  verifica  preliminare  DNSH”  che,  ha  individuato  quale  metodo
l’approfondimento  valutativo  e  la  “Relazione  di  approfondimento  valutativo  del
principio DNSH”, prodotte e sottoscritte dall’UCO in data 21/02/2025 ai sensi della
suddetta circolare e allegate al presente decreto;

Ritenuto in base alle suddette verifiche, che l’intervento  “Prolungamento della rete ferroviaria
nella  tratta  metropolitana  di  Catania  dalla  Stazione  Centrale  all’Aeroporto  –  Tratta
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Stesicoro  –  Aeroporto  1°  Lotto”,  è  conforme  alle  norme  e  priorità  climatiche  e
ambientali dell’Unione europea, al principio di Immunizzazione dagli effetti del clima
(verifica  climatica)  e  al  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (Do  No
Significant  Harm  -  DNSH)  agli  obiettivi  ambientali  ai  sensi  dell’art.  17  del
Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio;

Vista la nota di questo Dipartimento prot. 55948/S3 del 9/10/2024 con la quale, così come
previsto dal Manuale di Attuazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, è stato chiesto al
B.F.  FCE,  documentazione  (Scheda  Candidatura  Intervento)  per  l’intervento
“Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta  metropolitana  di  Catania  dalla
Stazione Centrale all’Aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”, ai fini della
verifica  dei  requisiti  di  ammissibilità  e  dei  criteri  di  selezione  al  PR Sicilia  FESR
2021/2027 Az.2.8.1.;

Vista la documentazione (Scheda Candidatura Intervento) per il suddetto intervento inviata
dalla Gestione Commissariale della Ferrovia Circumetnea (FCE) prot. 2129/2025 del
18/02/2025; 

Vista la Relazione istruttoria prodotta e sottoscritta dall’UCO in data 21/02/2025 (allegata al
presente decreto) con la quale in conformità al par. 11.2.3 del Manuale di Attuazione
del  PR  FESR  Sicilia  2021-2027  (Vers.  Gennaio  2025),  si  ritiene  l’intervento
“Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta  metropolitana  di  Catania  dalla
Stazione Centrale all’Aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”, ammissibile a
rendicontazione sul PR Sicilia FESR 2021/2027 in quanto coerente con gli obiettivi e le
finalità dell’Azione 2.8.1 del suddetto Programma Comunitario; 

Considerato che  sull’intervento “Prolungamento della rete ferroviaria nella tratta metropolitana di
Catania dalla Stazione Centrale all’Aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”,
(CIG:  5527889E4C  -  CUP:  C61H13002170006),  finanziato  con  Delibera  CIPE  n.
111/2006 per un importo di € 90.000.000,00 (il cui importo nell’allegato “phasing”, al
netto del ribasso d’asta, è pari a € 77.305.000,00), in virtù della suddetta imputazione al
PO  FESR  2014/2020  Az.  4.6.1,  sono  state  certificate  al  31/12/2023,  somme  per
l’importo complessivo di € 38.121.876,35;

Considerato che  il  suddetto  intervento  “Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta
metropolitana di  Catania  dalla  Stazione Centrale  all’Aeroporto  – Tratta  Stesicoro –
Aeroporto 1° Lotto”, (CIG: 5527889E4C - CUP: C61H13002170006), finanziato con
Delibera  CIPE n.  111/2006,  conformemente  a  quanto  previsto  dal  paragrafo  11.2.4
(emanazione del decreto di rendicontazione) del suddetto Manuale di attuazione del PR
FESR  Sicilia  2021-2027  (Vers.  Gennaio  2025),  “continua  a  seguire  il  circuito
finanziario di origine in termini di fonti finanziarie fino al momento dell’adozione del
decreto di finanziamento sul PR”; 

Ritenuto di dover ammettere a rendicontazione, sul PR FESR Sicilia 2021/2027 - Priorita 3 –
Obiettivo Specifico 2.8 – Azione  2.8.1, così come previsto dal par. 11.2.4 del Manuale
di attuazione,  le spese ammissibili per l’importo massimo di € 39.183.123,65, relative
alla  realizzazione  dell’intervento  “Prolungamento  della  rete  ferroviaria  nella  tratta
metropolitana di  Catania  dalla  Stazione Centrale  all’Aeroporto  – Tratta  Stesicoro –
Aeroporto 1° Lotto” (CIG:5527889E4C - CUP: C61H13002170006 PR.ATT 44371 -
Codice  Caronte  SI_1_18085,  intervento  proveniente  dalla  Programmazione  FESR
2014-2020  soggetto  ad  esecuzione  scaglionata  ai  sensi  dell’artt.  118  e  118-bis  del
regolamento (UE) 2021/1060), quale differenza tra l’importo complessivo finanziato
con la suddetta Delibera CIPE 111/2006  pari ad € 77.305.000,00 (al netto del ribasso
d’asta)  e  quanto  certificato  a  valere  sul  PO FESR 2014/2020  –  Az.4.6.1.  pari  a  €
38.121.876,35 ;  
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DECRETA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

Art. 1 Sono ammesse a rendicontazione sul PR FESR Sicilia 2021/2027 Priorita 3 – Obiettivo
Specifico 2.8 – Azione  2.8.1,  per l’importo massimo di  € 39.183.123,65,   le spese
ammissibili  relative  alla  realizzazione  dell’intervento  “Prolungamento  della  rete
ferroviaria nella tratta metropolitana di Catania dalla Stazione Centrale all’Aeroporto –
Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto” (CIG:  5527889E4C - CUP: C61H13002170006
PR.ATT  44371  -  Codice  Caronte  SI_1_18085,  Intervento  proveniente  dalla
Programmazione  FESR  2014-2020  soggetto  ad  esecuzione  scaglionata  ai  sensi
dell’artt. 118 e 118-bis del regolamento (UE) 2021/1060). 

Art.2 La  Gestione  Commissariale  della  Ferrovia  Circumetnea  (FCE),  in  qualità  di
Beneficiario, avrà l’obbligo di alimentare le informazioni sul sistema di monitoraggio
economico,  finanziario,  fisico  e  procedurale  Caronte,  caricare  la  documentazione
amministrativa, tecnica e di spesa, compilare i quadri economici finanziari e aggiornare
i dati procedurali e fisici, nonché ottemperare agli obblighi imposti dai Regolamenti
europei  in  materia  di  finanziamento,  pubblicità  e  rendicontazione  della  spesa  nel
rispetto delle disposizioni applicabili in materia di Fondi Comunitari. 

Art. 3 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi
dell’art.  68,  comma  5,  della  Legge  regionale  12  agosto  2014  n.  21,  così  come
modificato  dall’art.  98,  comma  6,  della  L.R.   7  maggio  2015  e  trasmesso  alla
Ragioneria Centrale delle Infrastrutture e della Mobilità per la registrazione, ai sensi
dell’art. 9 della Legge regionale n. 9 del 15/04/2021. Sarà successivamente pubblicato
nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione  Siciliana  e  sul  sito  istituzionale
www.euroinfosicilia.it.

       Palermo 

   Il Dirigente del Servizio                                                               Il Dirigente Generale

    Dott. Belinda Vacirca                                                                 Arch. Salvatore Lizzio
    

    

8

http://www.euroinfosicilia.it/



 


   


 


 


ALLEGATO DNSH 1 - “Verifica preliminare del rispetto del principio DNSH” 
 
Sezione I – Anagrafica 
 


Obiettivo Strategico 


  OBIETTIVO STRATEGICO 2 Un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni 
di carbonio ma in transizione verso un'economia a zero emissioni nette di 
carbonio attraverso la promozione di una transizione verso un'energia pulita 
ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della 
gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile 


  
 


  


Obiettivo Specifico 
  RSO2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte 


della transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio 


  
 


  


Settore/Settori di 
intervento 


  081 Infrastrutture di trasporto urbano pulito 


     


Azione del 
Programma Operativo 


  2.8.1 Riqualificare e rafforzare i servizi di TPL rafforzando i trasporti urbani 
sostenibili 


  
 


  


Dispositivo attuativo 


  Deliberazione di Giunta n. 194 del 17/06/2024 (Programma regionale FESR 
Sicilia 2021/2027: Documento di Programmazione attuativa 2024/2027) 
approvato con Decisione UE 9366/2002 dell’08/12/2022 


  


  
 


  


Operazioni finanziabili 


  Prosecuzione e attuazione del G.P. denominato Prolungamento della rete 
ferroviaria nella Tratta metropolitana di Catania, dalla Stazione Centrale 
all’aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto - Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto 


     


Tipologia di 
operazione 


  


X OO.PP. beni e servizi a regia 


□ Aiuti a titolarità 


□ OO.PP. beni e servizi a titolarità 


 
 
Sezione II – GIUDIZIO VAS: Conferma o modifica 
 


1. Giudizio valutativo VAS (cfr. tabella di sintesi per campo di intervento di cui all’Allegato IV del Rapporto 
Ambientale di VAS)1: 
 
1. Mitigazione dei cambiamenti climatici 
□ Non pertinente 
X Impatto positivo 
□ Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 


                                                      
1 Il giudizio valutativo dovrà essere espresso per ciascuno dei sei obiettivi ambientali DNSH 







 


   


 


□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 
2. Adattamento ai cambiamenti climatici 
□ Non pertinente 
□ Impatto positivo 
X Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 
3. Uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine 
X Non pertinente 
□ Impatto positivo 
□ Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 
4. Transizione ad un’economia circolare 
□ Non pertinente 
□ Impatto positivo 
X Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 
5. Prevenzione e riduzione dell'inquinamento (su aria, acqua, suolo, sottosuolo) 
X Non pertinente 
□ Impatto positivo 
□ Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 
6. Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
X Non pertinente 
□ Impatto positivo 
□ Impatto nullo a condizione di integrare i progetti (in fase di attuazione) con i criteri di attuazione e le  
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento 
□ Impatto negativo/negativo cumulativo 
 


2. Conferma o modifica del giudizio valutativo espresso in sede VAS in merito alle potenziali pressioni sui 6 
obiettivi ambientali di cui al Reg. UE 852/2020 derivanti dalle Azioni interessate per le argomentazioni ivi 
esposte:  


 


Giudizio valutativo espresso in 
sede VAS 


 
X confermato 
□ modificato 


 
 
 
 


 
 
 


L’intervento in oggetto non necessita di attivazione di procedimenti ambientali di cui agli artt.20e 23 del 
D.Lgs. 156/2006 e ss.mm.ii. giusto parere di non assoggettabilità a VIA del Dipartimento regionale 
dell’ambiente Servizio 1 VAS-VIA prot. n. 46013 del 30/10/2013 
 
 







 


   


 


 
Sezione III – Individuazione metodo di valutazione DNSH  
 
All’esito dell’esame condotto, il metodo di valutazione più opportuno da applicare al fine della verifica di assenza di 
impatti significativi sull’ambiente è il seguente: 


 


☐Valutazione semplifica 
(applicabile quando, sulla base degli esiti della verifica preliminare, per le caratteristiche specifiche della 
tipologia di azione ovvero dell’operazione oggetto di verifica preliminare, può essere tecnicamente giustificato 
il rispetto del principio del DNSH senza dover procedere ad un approfondimento valutativo) 
 
 


☒Approfondimento valutativo  
(obbligatorio quando, sulla base delle analisi realizzate in sede di VAS, in relazione al/i campi di intervento 
attivati dall’operazione sono state preventivamente identificate misure necessarie di prevenzione e riduzione 
del danno) 
 


 


Sezione IV – Verifica climatica 
 
L’azione/operazione attiva settori di intervento di cui all’Allegato 1 del CPR che rientrano nel campo di applicazione 
della verifica climatica? 
 


☒ Si 
(necessario l’impegno del beneficiario/soggetto attuatore a produrre una specifica “relazione di verifica 
climatica” redatta secondo la metodologia riportata negli Indirizzi nazionali) 
 
Si rimanda agli esiti dettagliati nella scheda GP del nella sezione F8 “F.8. Mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento ai medesimi, resilienza alle catastrofi” 
 


☐No  
(relazione di verifica climatica non richiesta) 
 
 


 
 


   
Data ................................................                                  Il Responsabile UCO [firmato digitalmente]  
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ALLEGATO DNSH 3 - “Relazione di approfondimento valutativo del principio DNSH” 
 
Sezione I – Anagrafica 
 


Obiettivo Strategico 


   OBIETTIVO STRATEGICO 2 Un'Europa resiliente, più verde e a basse 
emissioni di carbonio ma in transizione verso un'economia a zero emissioni 
nette di carbonio attraverso la promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia 
circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, 
della gestione e prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana 
sostenibile 


  
 


  


Obiettivo Specifico    RSO2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte 
della transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio 


  
 


  
Azione del 
Programma 
Operativo 


  
081. Infrastrutture di trasporto urbano pulito 


  
 


  


Dispositivo attuativo 
  Deliberazione di Giunta n. 194 del 17/06/2024 (Programma regionale FESR 


Sicilia 2021/2027: Documento di Programmazione attuativa 2024/2027) 
approvato con Decisione UE 9366/2002 dell’08/12/2022 


  


  
 


  


Operazioni 
finanziabili 


  Prosecuzione e attuazione del G.P. denominato Prolungamento della rete 
ferroviaria nella Tratta metropolitana di Catania, dalla Stazione Centrale 
all’aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto – Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto 


     


Tipologia di 
operazione 


  
X OO.PP. beni e servizi a regia 
□ AiuƟ a Ɵtolarità 
□ OO.PP. beni e servizi a Ɵtolarità 


 
 
Sezione II - Valutazione 
 


1. Coerenza delle operazioni/azioni da finanziare, mediante il dispositivo attuativo, con le finalità del PR FESR 
Sicilia 2021-2027 (inserire Azione di riferimento del PR FESR 2021-2027):  


 
 
 
 
 
 
 
 







 


  
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


2. Settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021, individuati sulla base delle Tabelle di 
sintesi per campo di intervento di cui all’Allegato IV del Rapporto Ambientale di VAS, allegato al Manuale di 
attuazione del PR FESR 2021-2027, associabili alle attività previste nell’ambito dell’operazione da ammettere 
a finanziamento:  
 
  
 


 
 
 


2.8.1 Riqualificare e rafforzare i servizi di TPL rafforzando i trasporti urbani sostenibili  
 
Si intende recuperare il gap già evidenziato in termini di ridotto grado di utilizzazione dei mezzi di trasporto 
pubblico, promuovendo interventi in grado di riqualificare e rafforzare i servizi urbani, suburbani e 
metropolitani, migliorando l’efficienza di tali sistemi di trasporto in ottica green ed aumentandone 
l'attrattiva, per traguardare vantaggi per la collettività principalmente legati alla qualità della vita, alla 
qualità dell'ambiente e alle economie generate a lungo termine, come conseguenti alla riduzione della 
congestione del traffico veicolare e delle correlate emissioni in atmosfera. In tale azione, si prevede  
i. la realizzazione di interventi funzionali al potenziamento del trasporto pubblico di massa in ambito 


urbano e metropolitano;  
ii. il sostegno al rinnovo delle flotte su gomma e ferro con mezzi a emissioni zero, per contribuire, in modo 


sostanziale, all’obiettivo prioritario della decarbonizzazione. Si tratta, tra le altre cose, di acquisto di 
bus e rotabili ad alimentazione elettrica, oltre che dell’acquisizione di treni alimentati con combustibili 
sostenibili, in sostituzione di una quota parte del parco mezzi circolante e realizzazione della relativa 
rete di infrastrutture a terra per l’alimentazione. Tale azione è anche dedicata alle strategie territoriali 
delle FUA;  


iii. il miglioramento dell’efficienza del trasporto pubblico, puntando al contributo delle tecnologie digitali, 
quali, ad esempio, interventi per la sicurezza stradale tramite traffic calming in ambito urbano (ovvero 
moderazione del traffico in aree sensibili) e/o per il controllo satellitare delle flotte del TPL. Tale azione 
è anche dedicata alle strategie territoriali delle FUA;  


iv. lo sviluppo e implementazione, presso beneficiari pubblici, di servizi MaaS, per l’offerta coordinata di 
tutti i mezzi di trasporto disponibili, inclusi i servizi a chiamata, come servizio all’utenza per ridurre l’uso 
dei veicoli personali e promuovere il trasporto pubblico. Tale azione è anche dedicata alle strategie 
territoriali delle FUA, con focus particolare sulle 3 città metropolitane; 


v. la realizzazione di sistemi di monitoraggio dei flussi di traffico dei centri urbani e relative emissioni che 
facciano impiego di tecnologie ITC, ovvero la creazione di zone urbane a emissioni zero appositamente 
monitorate. Tale azione è anche dedicata alle strategie territoriali delle FUA. In piena coerenza con gli 
obiettivi della strategia europea e nazionale, l’obiettivo sosterrà altresì:  


vi. interventi che promuovano soluzioni green di mobilità pubblica. In quest’ambito si sosterrà la 
realizzazione e diffusione delle reti di ricarica per la mobilità elettrica pubblica, sia di tipo convenzionale 
che ad induzione dinamica, il rinnovo del parco mezzi elettrici dei beneficiari pubblici. Tale azione è 
anche dedicata alle strategie territoriali delle FUA;interventi di realizzazione di percorsi dedicati alla 
mobilità dolce e ciclopedonale (compresi i cicloparcheggi in corrispondenza delle principali stazioni 
ferroviarie) di ambito urbano, suburbano, in ottica di complementarietà con gli interventi del Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza anche iniziative di promozione a sostegno della ciclabilità e delle 
connesse attività economiche, in un’ottica di intermodalità (soprattutto bici/TPL). Tale azione è anche 
dedicata alle strategie territoriali delle FUA. 


indicare i settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021 associati all’Azione di 
Riferimento del PR FESR 2021 2027  


 
081. Infrastrutture di trasporto urbano pulito 







 


  
 


 
 


3. Elementi esaminati nella valutazione approfondita:  
 
  
 
 
 
 


Obiettivi ambientali 
DNSH 


Potenziali impatti 
significativi sugli 
obiettivi DNSH 


Criteri di attuazione e eventuali misure di 
mitigazione degli impatti significativi 


Sintesi degli esiti della valutazione 


1. Mitigazione dei 
cambiamenti climatici  


Le azioni previste 
contribuiscono in 
modo sostanziale 
all’obiettivo.  


Per quanto riguarda l’acquisto di veicoli si 
ricorda l’obbligo di applicazione dei CAM 
veicoli (DM 17-6-2021).  


L’obiettivo specifico contribuisce in modo 
sostanziale all’obiettivo DNSH “Mitigazione 
dei cambiamenti climatici”.  


2. Adattamento ai 
cambiamenti climatici  


Il cambiamento 
climatico influenzerà 
qualsiasi settore 
economico che deve 
quindi adattarsi ai suoi 
impatti. Ciò significa 
che qualsiasi 
intervento deve tenere 
conto del rischio 
climatico e individuare 
le soluzioni di 
adattamento (cioè 
essere a prova di 
clima).  


Gli investimenti dovranno essere “a prova 
di clima” e ciascun intervento dovrà tenere 
conto della resilienza sia a livello di 
intervento che a livello di sistema o di 
comunità.  
Le soluzioni di adattamento dovranno:  
(a) non influire negativamente sugli sforzi di 
adattamento o sul livello di resilienza ai 
rischi climatici fisici di altre persone, della 
natura, del patrimonio culturale, dei beni e 
di altre attività economiche;  
(b) favorire le soluzioni basate sulla natura 
o si basano, per quanto possibile, su 
infrastrutture blu o verdi;  
(c) essere coerenti con i piani e le strategie 
di adattamento locali, settoriali, regionali o 
nazionali;  
(d) essere monitorate e misurate in base a 
indicatori predefiniti e, nel caso in cui tali 
indicatori non siano soddisfatti, devono 
essere prese in considerazione azioni 
correttive.  
Questi criteri saranno alla base della 
definizione di criteri di selezione delle 
operazioni, specifici per tipo di intervento.  


Il rischio di effetti negativi dei cambiamenti 
climatici su edifici, opere e infrastrutture 
deve essere sempre considerato.  
Pertanto, l’obiettivo specifico non arreca un 
danno significativo all’obiettivo DNSH 
“Adattamento al cambiamento climatico” se, 
in fase di attuazione, è supportato dai criteri 
di attuazione indicati nella colonna 
precedente.  


3. Uso sostenibile o 
protezione delle 
risorse idriche e 
marine  


Non pertinente  Non pertinente  Non pertinente  


4. Transizione ad 
un’economia circolare  


Le azioni previste 
possono impattare 
negativamente 
sull’obiettivo a causa 
del rinnovo delle flotte 
su gomma e ferro che 
genereranno rifiuti. 
Devono pertanto 
essere messe in atto le 
misure di mitigazione 
proposte (si veda 
colonna successiva).  


Il rinnovo delle flotte su gomma e ferro 
deve essere accompagnato da un piano 
specifico per il recupero di materia e l’avvio 
a trattamenti di riciclaggio (ferro, acciaio, 
pneumatici fuori uso, batterie, componenti 
elettronici e relative materie prime critiche, 
ecc.), garantendo l’immissione dei 
materiali recuperati/riciclati sul mercato 
delle materie prime secondarie (come al 
RSO2.6. Promuovere la transizione verso 
un'economia circolare ed efficiente sotto il 
profilo delle risorse), valutando anche 
prioritariamente la preparazione al 
riutilizzo di componenti.  


L’obiettivo specifico non arreca un danno 
significativo all’obiettivo DNSH “Transizione 
ad un’economia circolare” se, in fase di 
attuazione, è supportato dai criteri di 
attuazione indicati nella colonna precedente.  


5. Prevenzione e 
riduzione 
dell'inquinamento (su 
aria, acqua, suolo, 
sottosuolo)  


Le azioni previste 
contribuiscono in 
modo sostanziale 
all’obiettivo, in 
particolare sulla qualità 
dell’aria e delle acque 


Oltre a quanto indicato dal CAM veicoli (DM 
17-6-2021), si propone di:  
- per i veicoli stradali di categoria M gli 
pneumatici sono conformi ai requisiti 
relativi al rumore esterno di rotolamento 
della classe più elevata e al coefficiente di 


L’obiettivo specifico non arreca un danno 
significativo all’obiettivo DNSH “Prevenzione 
e riduzione dell’inquinamento” se, in fase di 
attuazione, è supportato dai criteri di 
attuazione indicati nella colonna precedente.  


Descrivere sinteticamente gli elementi esaminati che hanno determinato l’esigenza di un approfondimento 
addizionale rispetto a quanto previsto in sede di VAS, in ordine all’azione da ammettere a finanziamento e 


le relative considerazioni 







 


  
 


(quest’ultimo grazie 
all’impiego di olii 
lubrificanti a basso 
impatto ambientale 
come previsto dal CAM 
veicoli (DM 17-6-
2021)).  


resistenza al rotolamento (che influisce 
sull'efficienza energetica del veicolo) nelle 
due classi più elevate come stabilito dal 
regolamento (UE) 2020/740 e come è 
possibile verificare nel registro europeo 
delle etichette energetiche (EPREL, 
European Product Registry for Energy 
Labelling). 
-         Se del caso, i veicoli sono conformi ai 
requisiti della più recente fase applicabile  
dell'omologazione Euro VI per le emissioni 
dei veicoli pesanti stabilita in conformità 
del regolamento (CE) n. 595/2009; 
-         I veicoli delle categorie M1 e N1 sono: 
(a) riutilizzabili o riciclabili per almeno l'85  
% del peso; e (b) riutilizzabili o recuperabili 
per almeno il 95 % del peso, come previsto 
dalla direttiva 2005/64/CE. 
-         Per i veicoli stradali delle categorie M 
e N gli pneumatici sono conformi ai 
requisiti relativi al rumore esterno di 
rotolamento della classe più elevata e al 
coefficiente di resistenza al rotolamento 
(che influisce sull'efficienza energetica del 
veicolo) nelle due classi più elevate come 
stabilito dal regolamento (UE) 2020/740 e 
come può essere verificato dal registro 
europeo delle etichette 
 


6. Protezione e 
ripristino della 
biodiversità e degli 
ecosistemi (anche 
consumo suolo)  


Non pertinente  Non pertinente  Non pertinente  


 
 


4. Schede tecniche1, di cui alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente”, ai sensi della circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, relative alle attività previste nell’ambito 
dell’intervento, allegate alla presente, definite in coerenza con i criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 
garantendo il rispetto del principio DNSH.  


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


                                                   
1 Nell’ipotesi di mancata riconducibilità ad un’azione specifica del PNRR si procederà, in sinergia con gli orientamenti tecnici comunitari e nazionali, mediante schede 
di auto valutazione coerenti sulla base dei sei obiettivi ambientali di cui all’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852, della coerenza con il quadro normativo 
programmatico vigente e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di produzione, che sono idonee 
ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 


indicare la/le scheda/e da adottare  
 
Scheda 5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 
Scheda 23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 







 


  
 


5. Prescrizioni e raccomandazioni da ottemperare per gli interventi che prevedano l’apertura e la gestione di 
cantieri temporanei o mobili per opere di grandi dimensioni che prevedono un Campo Base. 


 
 
  
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


riportare puntualmente le prescrizioni e le raccomandazioni da comunicare al beneficiario/soggetto 
attuatore ai fini del loro ottemperamento 


 Mitigazione del cambiamento climatico 
Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 
significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili 
per l’efficace gestione operativa del cantiere così da garantire il contenimento delle emissioni GHG.  


 Adattamento ai cambiamenti climatici 
Questo aspetto ambientale risulta fortemente correlato alle dimensioni del cantiere. 
ed afferente alle sole aree a servizio degli interventi (Campo base). 
I Campi Base non dovranno essere ubicati: 
 In settori concretamente o potenzialmente interessati da fenomeni gravitativi (frane, smottamenti). Nel 


caso in cui i vincoli progettuali, territoriali ed operativi non consentissero l’identificazione di aree 
alternative non soggette a tali rischi, dovranno essere adottate tutte le migliori pratiche per mitigare il 
rischio; 


 In aree di pertinenza fluviale e/o aree a rischio inondazione. Nel caso i vincoli progettuali, territoriali ed 
operativi non consentissero l’identificazione di aree alternative non soggette a rischio idraulico, dovrà 
essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico sito specifico basato su tempi di ritorno di 
minimo 50 anni così da identificare le necessarie azioni di tutela/adattamento da implementare a 
protezione. 


 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 
superficiali e profonde). 
Queste soluzioni dovranno interessare: 
 l’approvvigionamento idrico di cantiere; 
 la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere; 
 la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 


betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 
 Approvvigionamento idrico di cantiere Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato 


bilancio idrico dell’attività di cantiere. 
Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento 
dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di 
cantiere. 
L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno 
essere autorizzati dagli Enti preposti. 


 Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 
provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle Acque Meteoriche 
Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 


 Economia circolare 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 
istituito dalla Decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di 
recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da 
costruzione e demolizione. 
Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno formulate 
le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 
 


 







 


  
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
Tale aspetto coinvolge: 
 i materiali in ingresso; 
 la gestione operativa del cantiere. 
 Materiali in ingresso 


Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti 
sostanze pericolose di cui al “Authorization List” presente nel regolamento REACH. A tal proposito 
dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate. 


 Gestione ambientale del cantiere 
Per la gestione ambientale del cantiere si rimanda al già previsto Piano ambientale di cantierizzazione 
(PAC), ove previsto dalle normative nazionali o regionali. 


 Caratterizzazione del sito 
Le eventuali attività preliminari di caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda dovranno essere 
adottate le modalità definite dal Titolo V “Bonifica di siti contaminati”, parte IV, del D. Lgs. 152/2006 
Testo unico ambientale. 


 Emissioni in atmosfera 
I mezzi d’opera impiegati dovranno rispettare i requisiti descritti in precedenza (mitigazione al 
cambiamento climatico); 
Dovrà inoltre essere garantito il contenimento delle polveri tramite bagnatura delle aree di cantiere 
come prescritto nel PAC. 
 


 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, il Campo Base non potrà essere fatto 
all’interno di: 
 terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità 


sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti o mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE 
e nella Direttiva (UE) 2015/1513 (ILUC) del Parlamento europeo e del Consiglio; 


 terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che 
corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. Lgs. 3 aprile 2018, n. 
34, per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere 
favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi; 


 terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea63 
o nella lista rossa dell'IUCN64 


Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, 
altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale 
dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le 
necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree 
protette, etc. 







 


  
 


Prescrizioni e raccomandazioni da ottemperare per gli interventi che prevedano la costruzione, 
ammodernamento, gestione e manutenzione di ferrovie e metropolitane 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


riportare puntualmente le prescrizioni e le raccomandazioni da comunicare al beneficiario/soggetto 
attuatore ai fini del loro ottemperamento 


 
 Mitigazione del cambiamento climatico 


Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH connesso con la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 
significativa riduzione di emissioni di gas a effetto serra, dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili 
per evitare le emissioni GHG.  


 Adattamento ai cambiamenti climatici 
Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e futuri, nell'ambito del Piano azionale, vengono 
fornite due diverse metodologie: 
 i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici (Appendice A dell’Allegato I del 


Regolamento Delegato (UE) 2021/2139); 
 gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01). 


 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
Fare riferimento alla scheda 5 – “Cantieri generici” 
Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare la risorsa idrica (acque 
superficiali e profonde). 
Queste soluzioni dovranno interessare: 
 l’approvvigionamento idrico di cantiere; 
 la gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) all’interno del cantiere; 
 la gestione delle acque industriali derivanti dalle lavorazioni o da impianti specifici, quale ad es 


betonaggio, frantoio, trattamento mobile rifiuti, etc. 
 Approvvigionamento idrico di cantiere Ad avvio cantiere l’Impresa dovrà presentare un dettagliato 


bilancio idrico dell’attività di cantiere. 
Dovrà essere ottimizzato l’utilizzo della risorsa eliminando o riducendo al minimo l’approvvigionamento 
dall’acquedotto e massimizzando, ove possibile, il riutilizzo delle acque impiegate nelle operazioni di 
cantiere. 
L’eventuale realizzazione di pozzi o punti di presa superficiali per l’approvvigionamento idrico dovranno 
essere autorizzati dagli Enti preposti. 


 Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) 
Ove previsto dalle normative regionali, dovrà essere redatto Piano di gestione delle acque meteoriche 
provvedendo alla eventuale acquisizione di specifica autorizzazione per lo scarico delle Acque Meteoriche 
Dilavanti (AMD) rilasciata dall’ente competente per il relativo corpo recettore. 


 Economia circolare 
Fare riferimento alla scheda 5 – “Cantieri generici” 
Il requisito da dimostrare è che almeno il 70% (in termini di peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non 
pericolosi (escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 
istituito dalla Decisione 2000/532/CE) prodotti in cantiere è preparato per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di 
recupero di materiale, conformemente alla gerarchia dei rifiuti e al protocollo UE per la gestione dei rifiuti da 
costruzione e demolizione. 
Sarà quindi necessario procedere alla redazione del Piano di Gestione Rifiuti (PGR) nel quale saranno formulate 
le necessarie previsioni sulla tipologia dei rifiuti prodotti e le modalità gestionali. 
 


 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 
Il rumore e le vibrazioni derivanti dall’uso delle infrastrutture devono essere conformi alla Direttiva 2002/49/CE 
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. Dovrà essere sviluppata una 
modellizzazione dell’impatto acustico prodotto così da identificare eventuali interventi di mitigazione. Le 
interferenze sonore o date dalle vibrazioni devono essere opportunamente mitigate e gestite introducendo, 
ove necessario, misure di contenimento quali fossati a cielo aperto, barriere o altro. 
 







 


  
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


6. Elementi di verifica ex ante:  
 
  
 


Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 


Tempo di 
svolgimento 


delle 
verifiche 


n. Elemento di controllo 


Esito 
 


(Sì/No/Non 
applicabile) 


Commento 


Ex-ante 


Tutti gli elementi di controllo sono da rapportare ai requisiti specifici esplicitati nella scheda tecnica 


1 E' presente una dichiarazione del fornitore di energia elettrica 
relativa all’impegno di garantire fornitura elettrica prodotta al 100% 
da fonti rinnovabili? 


NO 


L’appalto è stato affidato in data 
precedente alle disposizioni legate al 
rispetto dei vincoli DNSH. Il mix 
energetico utilizzato per la produzione 
di energia elettrica dichiarata dal  
fornitore di energia elettrica proviene 
per il 52,28 % da fonti rinnovabili 


2 E' stato previsto l’impiego di mezzi con le caratteristiche di 
efficienza indicate nella relativa scheda tecnica? 


NO 


L’appalto è stato affidato in data 
precedente alle disposizioni legate al 
rispetto dei vincoli DNSH. 
Una parte del parco mezzi rispetta le 
specifiche Euro 6 nella misura del 20% 


3 E' stato previsto uno studio Geologico e idrogeologico relativo alla 
pericolosità dell’area di cantiere per la verifica di condizioni di 
rischio idrogeologico? 


SI 
si rimanda all’elaborato richiesto da  
A.R.P.A. Sicilia “Relazione Idrogeologica 
di dettaglio” del sito interessato dalla 


riportare puntualmente gli elementi di verifica ex ante 
 


 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
L'infrastruttura per il trasporto su ferrovia è ad alta intensità di utilizzo del suolo, uno dei principali fattori di 
deterioramento dell'ecosistema e di perdita di biodiversità. 
Pertanto, il progetto dovrà garantire che: 
- La valutazione di impatto ambientale (VIA), qualora applicabile, sia stata completata in conformità con le 
Direttive UE sulla valutazione di impatto ambientale (2014/52/UE) e sulla valutazione ambientale strategica 
(2001/42/CE) o altre disposizioni nazionali equivalenti; 
- Tali valutazioni d'impatto dovrebbero, come minimo, identificare, valutare e mitigare qualsiasi potenziale 
impatto negativo delle attività, dei progetti o dei beni designati sugli ecosistemi e sulla loro biodiversità e 
dovrebbero essere valutati e condotti in conformità con le disposizioni delle direttive UE sugli habitat e sugli 
uccelli; 
- Le piante invasive compaiono molto spesso lungo le infrastrutture di trasporto e a volte sono persino diffuse 
insieme alle infrastrutture di trasporto, il che potrebbe avere un impatto negativo sugli ecosistemi naturali 
(per esempio la fauna naturale). 
Si dovrebbe fare attenzione a non diffondere piante invasive attraverso una corretta manutenzione; 
- Le collisioni tra animali selvatici sono un problema e dovrebbe esserne considerato il rischio. Le soluzioni 
sviluppate dovrebbero essere applicate per individuare ed evitare potenziali trappole che possono causare la 
morte inutile degli animali. 
 
Esistono opzioni di mitigazione e diversi tipi di misure possono essere utili per la fauna selvatica, come: 
 Sistemi di allarme per la fauna selvatica combinati con sensori di calore possono ridurre il numero di 


collisioni; 
 Recinzioni lungo le aree ad alto rischio di impatto; 
  Viadotti, gallerie, cavalcavia e ponti, ecc; 
 Segnali di avvertimento che vengono attivati dal traffico in avvicinamento, in particolare nelle aree ad 


alto rischio di impatto. 
 







 


  
 


realizzazione del pozzo di lancio e del 
campo base 


Nel caso di misure associate esclusivamente alla scheda 5 e potenzialmente esposte a rischi fisici climatici attuali e futuri, rispettare 
il punto 4 o 4.1 
4 E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle 


linee guida dell'Appendice A del Regolamento Delegato 2021/2139 
(riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)? 


 
  


Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 4 al punto 4.1 


4.1 E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per 
il clima in base agli Orientamenti sulla verifica climatica delle 
infrastrutture 2021-2027? 


SI si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


5 E' stato previsto uno studio per valutare il grado di rischio idraulico 
associato alle aree di cantiere? 


SI si rimanda all’elaborato richiesto da  
A.R.P.A. Sicilia “Relazione Idrogeologica 
di dettaglio” del sito interessato dalla 
realizzazione del pozzo di lancio e del 
campo base 


6 E' stata verificata la necessità della redazione del Piano di gestione 
Acque Meteoriche di Dilavamento (AMD)? 


SI Tenendo conto della natura degli 
interventi previsti, le aree di cantiere 
utilizzate saranno adiacenti al tratto in 
lavorazione. Pertanto, si adotteranno 
specifiche prescrizioni esplicitate in 
sede di parere sullo scarico di acque 
reflue di tipo industriale rilasciato dal 
Comune di Catania prot. n. 345822 del 
20/09/2018 


7 In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, sono state chieste 
le necessarie autorizzazioni?   


SI si rimanda al parere sullo scarico di 
acque reflue di tipo industriale 
rilasciato dal Comune di Catania prot. n. 
345822 del 20/09/2018 


8 E' stato sviluppato il bilancio idrico delle attività di cantiere? 


SI 


si rimanda al parere sullo scarico di 
acque reflue di tipo industriale 
rilasciato dal Comune di Catania prot. n. 
345822 del 20/09/2018 


9 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti? 


SI 


Si rimanda alla procedura “gestione 
rifiuti e sottoprodotti” Elaborato 
MDW029_N_c_05_RH_CA0300_004_A 
del progetto costruttivo 


10 E' stato sviluppato il bilancio materie? SI Si rimanda all’elaborato “piano di 
gestione terre e rocce da scavo” 
MDW029_S_E_05_RH_CA0200_001_A 
del progetto esecutivo 


11 E' stato redatto il  PAC, ove previsto dalle normative regionali o 
nazionali? 


SI Si rimanda all’elaborato “piano di 
monitoraggio ambientale” 
MDW029_S_E_05_RH_CA0300_001_A 
del progetto esecutivo 


12 Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito ed è stata 
eventualmente pianificata o realizzata la stessa? 


SI Si rimanda al parere di non 
assoggettabilità a VIA (vedi nota 
Regione Sicilia prot. n. 46013 del 
30/10/2013) 


13 E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno 
delle aree indicate nella relativa scheda tecnica? 


SI  Si rimanda al parere di non 
assoggettabilità a VIA (vedi nota 
Regione Sicilia prot. n. 46013 del 
30/10/2013) 


14 Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il profilo della 
biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata verificata la sussistenza di sensibilità territoriali, in 
particolare tramite una verifica preliminare, mediante censimento 
floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in 
pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN? 


Non 
applicabile 


L'opera non attraversa aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità.  
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


15 Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 
interregionali, parchi regionali, aree marine protette etc.…) , è stato 
rilasciato il nulla osta degli enti competenti? Non 


applicabile 


L'opera non attraversa aree naturali 
protette.  
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 







 


  
 


16 Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della 
Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a Valutazione di 
Incidenza (DPR 357/97)? 


Non 
applicabile 


L'opera non risulta avere incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete 
Natura 2000. 
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


 
 


Scheda  23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 


Tempo di 
svolgimento delle 


verifiche 
n. Elemento di controllo 


Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 


Commento 


Ex-ante 


1 E' disponibile la documentazione che dimostri che 
l’infrastruttura è associabile a una delle categorie illustrate, 
riportate di seguito:  
1. l'infrastruttura  rientra in una delle seguenti categorie: 
i) un'infrastruttura elettrificata a terra e sottosistemi 
associati: infrastrutture, energia, controllo-comando e 
segnalamento di bordo e controllo-comando e segnalamento 
a terra; 
ii) un'infrastruttura a terra nuova o esistente e sottosistemi 
associati dove è prevista l'elettrificazione per quanto riguarda 
i binari di linea e, nella misura necessaria alla circolazione dei 
treni elettrici, dei binari di manovra, o dove l'infrastruttura 
sarà idonea a essere utilizzata da treni che presentano 
emissioni di CO2 dallo scarico pari a zero entro 10 anni 
dall'inizio dell'attività: infrastrutture, energia, controllo-
comando e segnalamento di bordo e controllo-comando e 
segnalamento a terra; 
iii) fino al 2030, un'infrastruttura a terra esistente e 
sottosistemi associati che non fanno parte né della rete TEN-
T  e delle sue estensioni indicative a paesi terzi, né di una rete 
di linee ferroviarie principali definita a livello nazionale, 
sovranazionale o internazionale: infrastrutture, energia, 
controllo-comando e segnalamento di bordo e controllo-
comando e segnalamento a terra. 
2. l'infrastruttura e gli impianti sono adibiti al trasbordo di 
merci tra le modalità: infrastrutture e sovrastrutture di 
terminali per il carico, lo scarico e il trasbordo di beni; 
3. l'infrastruttura e gli impianti sono adibiti al trasferimento 
di passeggeri da altre modalità a quella su ferrovia. 


SI 


L’opera rientra nella categoria  i) 
un'infrastruttura elettrificata a terra e 
sottosistemi associati: infrastrutture, 
energia, controllo-comando e 
segnalamento di bordo e controllo-
comando e segnalamento a terra; 


Solo nel caso in cui il progetto dovesse rispettare il criterio ii) al punto 1, rispondere alla richiesta al punto 2: 


2 E' disponibile un piano strategico con un orizzonte a 10 anni 
che includa i cambiamenti previsti per rendere la struttura 
idonea ad essere utilizzata da treni che presentano emissioni 
di CO2 dallo scarico pari a zero? 


SI 


I treni impiegati hanno alimentazione 
elettrica come specificato nel 
Capitolato Tecnico 


3 E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in 
conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento 
Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa)? 


SI 


Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1 


3.1 E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del 
rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027? SI 


Intervento non assoggettato a 
procedura VIA art. 5 DPR 12/04/1996 
(vedi nota Regione Sicilia prot. n. 46013 
del 30/10/2013) 


4 E' stato sviluppato un modello acustico previsionale? 


SI 


Si rimanda all’elaborato “piano di 
monitoraggio ambientale” 
MDW029_S_E_05_RH_CA0300_001_A 
del progetto esecutivo 


5 E' confermato che nell'ambito della VIA sia stato verificato il 
rispetto dei criteri di gestione del rumore ambientale? SI 


Intervento non assoggettato a 
procedura VIA art. 5 DPR 12/04/1996 
(vedi nota Regione Sicilia prot. n. 46013 
del 30/10/2013) 







 


  
 


6 Per le infrastrutture situate in aree sensibili sotto il profilo 
della biodiversità o in prossimità di esse, è stata svolta una 
verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 
dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 
elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa 
dell'IUCN? Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi 
nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine 
protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti 
competenti? 


Non 
applicabile 


L'opera non attraversa aree sensibili 
sotto il profilo della biodiversità.  
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


7 Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui 
siti della Rete Natura 2000  l’intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)? 


Non 
applicabile 


L'intervento non risulta avere incidenza 
diretta o indiretta sui siti della Rete 
Natura 2000.  
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


8 E' confermato che nel quadro della VIA sia stato verificato il 
rispetto de criteri di tutela ambientale e della biodiversità? 


Non 
applicabile 


Il progetto ricade nel caso di "Non 
assoggettabilità a VIA. 
Si rimanda alla trattazione già 
esaminata al punto F8 della SCHEDA 
GRANDI PROGETTI approvata con 
Decisione UE del 5/7/2024 


 
7. Elementi di verifica ex post:  


 
  


 
Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici 


Tempo di 
svolgimento 


delle verifiche 
n. Elemento di controllo 


Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 


Commento 


Ex post 


17 E' disponibile la certificazione rilasciata dal GSE che dia evidenza di origine 
rinnovabile dell’energia elettrica consumata? 


    


18 Sono presenti i dati relativi ai mezzi d'opera impiegati che ne dimostrino 
la conformità ai vincoli suggeriti? 


    


19 Sono state adottate le eventuali misure di mitigazione del rischio di 
adattamento? 


    


20 E' disponibile la relazione geologica e idrogeologica relativa alla 
pericolosità dell'area attestate l'assenza di condizioni di rischio 
idrogeologico? 


    


21 Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione delle Acque meteorilche 
di dilavamento (AMD)? 


    


22 Se applicabile, sono state ottenute le autorizzazioni allo scarico delle 
acque reflue? 


    


23 E' disponibile il bilancio idrico delle attività di cantiere?     


24 E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui 
emerga la destinazione ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti 
da demolizione e costruzione non pericolosi (escluso il materiale allo stato 
naturale definito alla voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti istituito 
dalla decisione 2000/532/CE)? 


    


25 E' stata attivata la procedura di gestione terre e rocce da scavo di cui al 
D.P.R. n.120/2017? 


    


26 Sono disponibili le schede tecniche dei materiali utilizzati?     


27 Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione del sito conforme alle 
modalità definite dal D. lgs 152/06 Testo unico ambientale, Titolo V Parte 
Quarta? 


    


28 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?      


29 Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla 
VInCA? 


    


 
 


riportare puntualmente gli elementi di verifica ex post 
 







 


  
 


Scheda  23 - Infrastrutture per il trasporto ferroviario 


Tempo di 
svolgimento 


delle verifiche 
n. Elemento di controllo 


Esito 
 (Sì/No/Non 
applicabile) 


Commento 


Ex-post 


9 E' confermato che, nel caso in cui sia stato previsto dalla fase "ex-ante", sia 
stato attuato o sia in via di attuazione il piano strategico con un orizzonte a 
10 anni che include i cambiamenti previsti per rendere la struttura idonea ad 
essere utilizzata da treni che presentano emissioni di CO2 dallo scarico pari a 
zero? 


    


10 Sono state attuate le soluzioni di adattamento climatico eventualmente 
individuate? 


    


11 E' svolto un aggiornamento periodico dell'analisi di rischi climatici fisici e sono 
implementate le di misure di mitigazione pertinenti? 


    


12 E' condotto il monitoraggio acustico prescritto?     


13 Sono monitorati i parametri di qualità ambientale richiesti dai decreti 
autorizzativi applicabili? 


    


14 Se pertinente, sono state adottate le azioni mitigative previste dalla VIncA?     


 
Pertanto, alla luce di tale valutazione, è dichiarato che le attività previste nell’ambito dell’operazione da 
ammettere a finanziamento saranno realizzate nel rispetto dei vincoli DNSH individuati nelle schede tecniche 
selezionate2 e nel rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni sopra riportate.  
  


Data ................................................                                    l’UCO [firmato digitalmente] 


 
 


                                                   
2 Cfr nota 1  





				2025-02-21T12:19:46+0100

		BELINDA VACIRCA









belinda.vacirca
Allegato File
3_Relaz approfondim valutativo DNSH 1° LOTTO.prn.pdf




Via Leonardo da Vinci, 161 


90135 Palermo (IT) 


servizio3.infrastrutture@regione.sicilia.it 


 


 


 


     


 Unione Europea 


REPUBBLICA ITALIANA 


Regione Siciliana 


Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 


Dipartimento delle Infrastrutture e della Mobilità 


e dei Trasporti 


Servizio 3  
 


 


 


 


 


     


   


 RELAZIONE ISTRUTTORIA PER LA VERIFICA DEI REQUISITI DI 


AMMISSIBILITA’ AL PR SICILIA FESR 2021/2027 AZ.2.8.1 (PAR. 11.2.3 DEL 


MANUALE DI ATTUAZIONE ADOTTATO CON  D.D.G. n.97/2025. 


 “Prolungamento della rete ferroviaria nella Tratta metropolitana della 


ferrovia Circumetnea Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”  


 Relazione descrittiva sintetica dell’intervento: 


  L’appalto riguarda la progettazione esecutiva e la realizzazione delle opere civili del 1° Lotto 


strutturale tra le stazioni di Stesicoro e Palestro, costituito da un tratto di galleria avente una 


lunghezza di circa 2,18 Km. Le opere oggetto dell’appalto non prevedono il completamento 


funzionale del Lotto ma soltanto la realizzazione delle strutture “al grezzo”. Il completamento della 


tratta fino all’aeroporto è oggetto di un differente appalto ovvero “Stesicoro- Aeroporto – Lotto di 


completamento”. 


  Il Quadro economico dell’intervento presenta un costo complessivo al netto del ribasso di € 


77.305.000,00 ed è finanziato con la Delibera CIPE n.111/2006. Il contratto per la progettazione 


esecutiva e l’esecuzione dei lavori è stato stipulato in data 21/10/20214. I lavori sono in corso e la 


fine degli stessi è prevista per aprile 2026. 


 Con i Decreti del Dirigente Generale nn. 2233/2017 e 2315/2019 (a seguito di Decisione della 


Commissione Europea n. C(2019) 1705 final del 02/4/2019), è stato imputato, ai fini 


dell’ammissione alla rendicontazione delle spese al PO FESR Sicilia 2014/2020 – Azione 4.6.1.,  il 


Grande Progetto “Tratta metropolitana della Ferrovia Circumetnea Stesicoro Aeroporto” per  


 


l’importo di € 478.247.398,00, comprendente, anche la realizzazione del 1° Lotto, sul quale sono 


state certificate somme per l’importo complessivo di € 38.121.876,35. 







 


    


 


Con successiva Decisione C (2024) 4901 final del 05/07/2024, di modifica della precedente 


decisione di esecuzione C (2019) 1705, è stato approvato il contributo finanziario al suddetto grande 


progetto “Tratta metropolitana della ferrovia Circumetnea Stesicoro – Aeroporto” di cui oltre al 


Progetto di Fornitura n.17 Unità di Trazione (UDT), fanno parte anche gli interventi del 1° Lotto 


ovvero la Tratta dalla Stazione di Stesicoro alla Stazione di Palestro e il Lotto di Completamento 


che prevede la Tratta dalla Stazione di Palestro all’Aeroporto di Catania. La suddetta Decisione,  ha 


altresì previsto un importo massimo ammissibile a valere sul PO FESR 2014/2020 di € 


67.978.357,00 e la “fasizzazione” degli interventi inclusi nella Scheda GP tra le due 


Programmazioni Comunitarie 2014/2020 e 2021/2027. 


  Con nota prot.n. 6504 del 16/02/2024 l’Area 3/IMT, in riscontro alle Circolari del 


Dipartimento della Programmazione, ha trasmesso “l'Allegato 1” contenente l'elenco delle 


operazioni da  assoggettare ad esecuzione scaglionata tra le Programmazioni PO FESR 2014/2020 


e PR Sicilia 2021/2027 nel quale è inserita, tra l’altro, l’Operazione denominata “Prolungamento 


dell’attuale tratta metropolitana della Ferrovia della Circumetnea nell’ambito territoriale della città 


metropolitana di Catania Tratta Stesicoro – Aeroporto” comprendente anche l’intervento di 


“Prolungamento della rete ferroviaria nella tratta metropolitana di Catania dalla Stazione Centrale 


all’Aeroporto – Tratta Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto”. 


 Con delibera di Giunta n. 194 del 17/06/2024 (Programma regionale FESR Sicilia 2021/2027: 


Documento di Programmazione attuativa 2024/2027), nell’ambito dell’azione 2.8.1 del PR FESR 


Sicilia 2021/2027, è stata prevista, tra l’altro, la prosecuzione e attuazione del G.P. “Tratta 


metropolitana della ferrovia Circumetnea Stesicoro – Aeroporto” comprendente anche il 1° Lotto. 


  Con nota di questo Dipartimento prot. 55948/S3, così come previsto dal Manuale di 


Attuazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, è stato chiesto al Beneficiario Finale (FCE), ai fini della 


verifica dei requisiti di ammissibilità e ai criteri di selezione al PR Sicilia FESR 2021/2027 Az.2.8.1, 


la documentazione (Scheda Candidatura Intervento) per il suddetto intervento di 1° Lotto”. 


 Con nota prot. 2129/25 del 18/02/2025, la Gestione Commissariale della Ferrovia 


Circumetnea (FCE), ha trasmesso le informazioni sopra richieste allegando la suddetta scheda di 


candidatura, di cui si riportano sinteticamente le informazioni più importanti: 


 


 


 







 


 


 


 


Requisiti di ammissibilità: 


L’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione urbanistica e dei trasporti sia a livello 


locale, sia a livelli sovra-ordinati. Nello specifico, la Tratta metropolitana della ferrovia 


Circumetnea Stesicoro – Aeroporto 1° Lotto, è inclusa tra i progetti previsti dal PIIM (Piano 


Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità).  


La suddetta Tratta, inoltre, è concepita in modo da soddisfare le esigenze di fruibilità e di 


accessibilità di soggetti con disabilità, ed è coerente con i Piani di Mobilità Sostenibile in quanto 


ricompreso nello Scenario tendenziale relativo alla Rete Metropolitana urbana e suburbana del 


PUMS di Catania. 


 


 


Criteri di selezione al documento “Metodologia e criteri di selezioni delle operazioni”:   


La sostenibilità finanziaria e gestionale dell’intervento è stata verificata in fase di approvazione della 


scheda Grande Progetto nel ciclo di programmazione 2014-2020 nella quale veniva dimostrata la 


necessità del contributo comunitario, determinando il funding gap dell’intervento. Per quanto 


riguarda la capacità di migliorare il servizio offerto in riferimento all’aumento della capacità, alla 


riduzione dei tempi di percorrenza, alla qualità del servizio, alla sicurezza e affidabilità delle 


infrastrutture, FCE ha precisato che dalla documentazione progettuale si evince che l’intervento è 


in grado di migliorare il servizio. 


In merito all’integrazione con le differenti infrastrutture e servizi di mobilità urbana, FCE ha 


comunicato che la soluzione progettuale rispetta pienamente le pattuizioni del Protocollo di Intesa 


siglato, in data 13/05/2005, tra Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’Amministrazione 


Comunale di Catania, la Società Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., la Gestione Commissariale 


Governativa Ferrovia Circumetnea, relativo alla definizione di un sistema integrato del trasporto 


pubblico locale a guida vincolata e sua integrazione modale con i restanti sistemi di trasporto. In 


particolare, nell’ambito del cosiddetto “Sistema Fontanarossa”, il tracciato di progetto tiene conto 


degli interventi infrastrutturali previsti dal Protocollo per la creazione della porta di accesso sud-


ovest della città di Catania.  


In merito al contributo del progetto alla riduzione delle emissioni inquinanti e agli aspetti sul clima, 


il G.P. approvato di cui fa parte il 1° Lotto, assicurerà una diversione modale dall’auto privata al 







 


mezzo pubblico (oltre 50 milioni di km per anno a regime), con una riduzione di gas serra di oltre 


6.000 tonnellate di CO2 equivalente per anno. Inoltre, l’esercizio di un sistema rapido di massa in  


 


 


sotterraneo al posto di trasporto pubblico e privato di superficie sicuramente preserverà biodiversità 


e servizi eco-sistemici. Si precisa che su tale aspetto è stata effettuata da parte dell’UCO, 


congiuntamente al Nucleo di Verifica e Valutazione degli Investimenti Pubblici della Regione 


Siciliana, l’apposita verifica relativa al principio di “DNSH” e alla compatibilità ambientale.  


 Relativamente alla capacità del progetto, di migliorare l’efficienza e aumentare il risparmio 


energetico, si precisa con la realizzazione di tale intervento comporterà un minor consumo di energia 


e quindi di carburanti e quindi tendente anche verso una “gestione efficiente delle risorse” o meglio 


ad un uso più sostenibile.  


 L’intervento di realizzazione del 1° Lotto, inserito, come già detto, nella scheda G.P. 


approvata nel Luglio del 2024, contribuisce a favorire lo shift modale verso il trasporto collettivo. 


Tale aspetto, è deducibile dai dati contenuti nella stessa Scheda G.P. dove è possibile individuare la 


quota di utenti che saranno in grado di operare uno shift modale verso l’intermodalità tra i diversi 


sistemi di Trasporto disponibili, stimata in oltre 50 milioni di km per anno a regime. 


 Dal punto di vista della “premialità”, come sopra evidenziato, l’intervento di realizzazione del 


1° Lotto già avviato nella precedente programmazione, rappresenta uno degli interventi della Fase 


2 del Grande Progetto FCE Tratta Stesicoro-Aeroporto la cui Fase 1 è stata approvata e in parte 


realizzata sul PO FESR Sicilia 2014-2020.  


   Si precisa infine, che il G.P.  “Tratta Stesicoro- Aeroporto” è complementare ai seguenti 


progetti finanziati nei precedenti cicli di programmazione: 


  • “Prolungamento dell’attuale tratta metropolitana della Ferrovia Circumetnea nell’ambito urbano 


della città di Catania, Tratte:  Galatea – Giovanni XXIII, Giovanni XXIII-Stesicoro, Borgo – Nesima 


(POR Sicilia 2007-2013);  


• “Tratta extraurbana Paterno-Adrano della ferrovia Circumetnea” (POR Sicilia 2000-2006).  


 


Per quanto sopra descritto e attestato dal B.F. Gestione Governativa della Ferrovia Circumetnea in 


sede di trasmissione delle informazioni richieste, si ritiene che l’intervento “Prolungamento della 


rete ferroviaria nella Tratta metropolitana della ferrovia Circumetnea Stesicoro – Fornitura di n.15 


Unità di Trazione (UTD)” sia ammissibile a rendicontazione sul PR Sicilia FESR 2021/2027 in  


 







 


 


 


quanto coerente con gli obiettivi e le finalità dell’Azione 2.8.1 del suddetto Programma 


Comunitario.   


Palermo lì 


                                                                                                                             L’U.C.O. 


                                                                                                                    Il Dirigente del Servizio 


                                                                                                                 (Dott.ssa Belinda Vacirca)                                       
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